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PREMESSA 

 

 

 

Il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge con modifiche dalla Legge 11 

agosto 2014, n. 114, al comma 3 bis dell'art. 24 ha introdotto l'obbligo, per le amministrazioni 

statali, il Governo, le Regioni e gli Enti locali, di approvare un Piano di informatizzazione delle 

procedure per la presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni che permetta la 

compilazione on line con procedure guidate accessibili tramite autenticazione con il Sistema 

pubblico per la gestione dell'identità digitale di cittadini ed imprese. 

Le procedure suddette devono permettere il completamento della procedura, il tracciamento 

dell'istanza con individuazione del responsabile del procedimento e, ove applicabile, 

l'indicazione dei termini entro i quali il richiedente ha diritto ad ottenere una risposta. Il Piano 

così redatto deve prevedere una completa informatizzazione. In attuazione della previsione 

normativa innanzi richiamata, il presente documento contiene il Piano di Informatizzazione del 

Comune di Gradoli per il triennio 2015/2017. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Progetto 

 

Il Progetto, tramite lo sviluppo e/o il dispiegamento di nuovi sistemi informativi, è lo 

strumento che delinea il processo che si dovrà adottare per ottenere, al termine del triennio di 

attuazione, una informatizzazione dei procedimenti. 

 

Il progetto tiene conto delle scadenze previste dalle norme emanate circa la 

dematerializzazione dei documenti e la digitalizzazione dei procedimenti. 

 

Rilevazione e Verifica dei procedimenti 

E' prevista la rilevazione dei procedimenti dell'Ente che sono interessati per la gestione di 

istanze, richieste, segnalazioni on line del cittadino ed imprese. 

 

Reingegnerizzazione dei procedimenti 

E' prevista la Reingegnerizzazione dei procedimenti di cui sopra per la gestione di istanze e 

richieste on line del cittadino attraverso la stesura di specifici workflow che prevedano la 

gestione dei passi e delle attività da eseguirsi in modo digitale a partire dall'istanza on line, con 

la protocollatura e l'istruttoria fino alla conclusione del procedimento con l'emissione di un 

provvedimento o di qualsiasi altro atto previsto. 

 

Soggetti coinvolti nell'attuazione del piano 

 

a) Interni all'Ente 

L'attuazione del piano è demandata, ciascuno per la propria competenza a : 

- Il Segretario comunale 

- I Responsabili di area 

- I Responsabili di procedimento 

- Gli operatori di procedura 

 

b) Enti terzi 

 

Nell'attuazione del Piano potranno essere coinvolti Enti terzi che maggiormente partecipano ai 

procedimenti, per la ricerca di una soluzione informatica inter operante o la stipula di 

accordi/convenzioni per la trasmissione informatica della documentazione e delle 

comunicazioni per il conseguimento della migliore interoperabilità delle novità normative in 

materia



Procedure interessate 

 

a) Aree interessate 

 

All'applicazione del Piano sono interessate tutte le aree e servizi dell'Ente, ciascuno 

secondo le proprie competenze, compresi gli organi di indirizzo politico (Giunta 

Comunale, Consiglio Comunale e Commissioni). 

Per la corretta attuazione del Piano è necessaria una sinergia tra: 

- lo sviluppo e il dispiegamento di nuovi sistemi informativi 

- la necessaria riorganizzazione nella gestione/competenza dei servizi 

per attuare, quanto più possibile, una semplificazione dei singoli procedimenti. 

 

b) Procedure interdipartimentali 

 

Molti dei procedimenti già oggi gestiti in maniera informatica o ibrida (cartacea e 

informatica), siano essi attivati d'ufficio o su istanza di parte, prevedono, per la loro 

corretta gestione o, conclusione dell'iter procedimentale, il coinvolgimento di più 

procedure informatiche e più aree di competenza. 

Laddove possibile, tutti i sistemi informatici e informativi, dovranno fra loro risultare 

inter-operanti per lo scambio di informazioni o documentazione, al fine di evitare la 

formazione di copie e duplicati per non in incorrere nella ridondanza di informazioni e 

appesantimento dei sistemi informatici, nonché una inutile conservazione di più 

documenti informatici dello stesso tipo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Attuazione del Piano 

 

L'attuazione del Piano avviene attraverso lo svolgimento di cinque fasi, che 

interagiscono fra loro nelle seguenti modalità: 

 

 

Analisi dei procedimenti 

 

La fase iniziale prevede il censimento di tutti i procedimenti seguiti da ciascun servizio, 

sia esso specifico o inter operante, finalizzato alle successive: 

■ analisi in chiave di semplificazione del procedimento; 

■ standardizzazione della metodologia di lavoro; 

■ riorganizzazione del processo; 

■ reingegnerizzazione del procedimento; 

■ automazione completa del processo. 

Si dovrà procedere ad una ricognizione della tipologia di procedimenti gestiti dall'Ente, 

secondo quanto stabilito dall'art. 35, commi 1 e 2 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, per 

individuare, in particolare, i procedimenti ad istanza di parte, gli atti ed i documenti da 

allegare all'istanza medesima, per elaborare la modulistica necessaria, compresi i 

fac-simile per le autocertificazioni, nonché per individuare gli uffici ai quali rivolgersi 

per informazioni, gli orari e le modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 

istanze. 

 

Individuazione dei fabbisogni 

L'analisi di cui sopra consente di addivenire all'individuazione delle risorse necessarie 

alla completa automazione del processo che possono essere così sintetizzate: 

-adeguamento dell'architettura informatica dell'ente o delle singole postazioni di lavoro; 

-acquisizione di software gestionali che rispondano alle esigenze individuate con 

l'analisi procedente sia mediante implementazione e modifica dell'esistente che mediante 

acquisizione di nuove applicazioni gestionali; 

-adeguamento delle risorse digitali in rete e del sistema di connettività al fine di 

consentire la reale fruizione dei processi resi interamente digitali; 

- svolgimento di attività di informazione per i soggetti coinvolti nell'azione del piano; 

-attività di comunicazione al fine di informare i destinatari delle azioni previste nel piano 

in merito alla esistenza e fruibilità delle stesse; 

 

Acquisizione delle risorse 

Le risorse come sopra specificate vengono acquisite con le modalità previste dal codice 

dei contratti e rese disponibili ai soggetti coinvolti nell'attuazione del piano. 

Nell'acquisizione delle risorse si tiene conto delle priorità individuate dal piano con 

riferimento al crono programma di attuazione. 

 

 

 

 

 

 



Realizzazione e controllo 

 

La realizzazione e il controllo del Piano si compone di periodiche attività di sviluppo, 

programmazione teorica e operativa, accompagnata da monitoraggi e revisioni delle 

informazioni per mantenere costantemente aggiornate le informazioni di front office e in 

back office. 

Queste attività che coinvolgono i soggetti precedentemente individuati sono, per lo piu', 

svolte attraverso incontri mirati alla raccolta periodica delle informazioni per la 

necessaria progettazione e successiva verifica dello stato di avanzamento degli interventi, 

le tempistiche di completamento delle varie attività previste, la risoluzione di eventuali 

problematiche insorte. 

 

Verifica e Chiusura 

 

Le attività verranno dichiarate concluse a seguito di collaudo delle procedure da parte dei 

servizi competenti, che dovranno validare la completa informatizzazione dei singoli 

procedimenti di competenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CONSIDERAZIONI FINALI 

Pur nel rispetto delle tempistiche innanzi previste per il definitivo passaggio alla 

informatizzazione della presentazione delle istanze dei privati ovvero di quelle fissate 

dalla legislazione nazionale, l'Amministrazione comunale non può omettere di 

considerare la realtà sociale nella quale si trova ad operare, che vede sussistente una 

nutrita presenza di persone anziane, alle quali non pare possibile richiedere 

obbligatoriamente la presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni per via 

esclusivamente informatica. Per tali categorie di soggetti, pertanto, si considera 

essenziale continuare a garantire il servizio di accettazione delle istanze con mezzo 

cartaceo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Interventi per macro attività I 

trim. 

2015 

II 

trim. 

2015 

III 

trim. 

2015 

IV 

trim. 

2015 

I 

trim. 

2016 

II  

trim. 

2016 

III 

trim. 

2016 

IV 

trim. 

2016 

I 

trim. 

2017 

II 

trim. 

2017 

III 

trim. 

2017 

IV 

trim. 

2017 

censimento dei procedimenti dei vari settori 
   

         

verifica della modalità di svolgimento dei procedimenti 

finalizzata alla razionalizzazione e semplificazione dei 

procedimenti 

            

standardizzazione della metodologia di lavoro             

adozione delle tecnologie dell'informazione per la redazione 

dei documenti e registri in formato informatico, 

comunicazioni interne e procedimenti avviati in assenza di 

istanze di parte 

            

riorganizzazione e reingegnerizzazione del procedimenti 
            

adozione di modulistica semplificata e standardizzata 
            

sviluppo e dispiegamento di nuovi sistemi informativi per la 

presentazione delle istanze e segnalazioni on-line mediante 

procedure guidate 

            

formazione informatica del personale             

automazione completa del processo e interoperabilità delle 

procedure 

            

automazione dei procedimenti di pubblicazioni nella 

sezione "Amministrazione trasparente" 

            



 


